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Quattordicenne sardo 
muore folgorato 

in un cantiere edile 

A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sequestrate anche a Roma 
grosse partite di succhi 
di frutta « al piombo » 

A pag. 5 
a™ 

La conferenza di Parigi chiama all'azione unitaria contro l'aggressione USA 

L'APPELLO 
Al POPOLI 

PARIGI, 27 
Ecco il testo integra
le della dichiarazione 
approvata dalla Con-
jerenza dei partiti co
munisti e operai d'Eu
ropa: 

T\& Pi» di dieci anni gli 
" -L* Stati Uniti conduco
no contro il popolo vietna
mita la guerra più atroce. 
L'amministrazione america
na ha parlato molto di pa
ce; essa intensifica l'aggres
sione. 

Violando gli impegni pre
ti quattro anni fa, gli Stati 
Uniti moltiplicano i bombar
damenti sulla Repubblica 
democratica del Vietnam. 
Essi distruggono metodica
mente le opere vive, le città 
e i villaggi, le imprese in
dustriali, le scuole e gli ospe
dali. Alla vigilia delle piene 
determinate dalla stagione 
delle pioggie, essi colpisco
no le dighe e gli sbarramen
ti rischiando di provocare 
l'inondazione di immensi 
territori e sofferenze indici
bili per milioni di esseri 
umani. Gli americani condu
cono una guerra di stermi
nio contro le donne, i bam
bini, i vecchi. 

Violando una volta di più 
il diritto internazionale, il 
governo Nixon organizza il 
blocco marittimo della Re
pubblica democratica del 
Vietnam, Stato sovrano. 

Al Sud, il governo Nixon 
intensifica i bombardamenti 
a tappeto, utilizza prodotti 
tossici e chimici, i defoglian
ti, il napalm e il fosforo, le 
bombe a sfera, le armi più 
perfezionate del suo arse
nale. Esso annienta sistema
ticamente tutte le forme di 
vita in intere regioni. Di
struggere tutto, bruciare tut
to, uccidere tutto ciò che 
vive, questa è la realtà del
la politica imperialistica de
gli Stati Uniti. 

Mai fino ad ora erano sta
ti rovesciati sulla terra tanti 
strumenti di distruzione; mai 
fino ad ora erano stati uti
lizzati tali mezzi contro un 
popolo. 

L'imperialismo americano 
pratica nel Vietnam un vero 
genocidio. Esso ha esteso la 
guerra al Laos, alla Cambo
gia, a tutta l'Indocina. 

Invano: nessuna forza può 
spezzare la volontà dei po
poli in lotta per la loro li
bertà e la loro indipendenza. 
Il tempo in cui l'imperiali
smo poteva decidere a suo 
piacimento della loro sorte 
è finito per sempre. 

LA politica di scalata del
l'aggressione americana 

e di « vietnamizzazione » del
la guerra è bloccata dall'eroi
smo del popolo vietnamita e 
dei popoli laotiano e cam
bogiano. Si tratta di un in
confutabile esempio del fal
limento dei tentativi dell'im
perialismo di regolare i pro
blemi internazionali a par
tire da « posizioni di forza ». 
Nella loro ammirevole lotta, 
i patrioti di tutta l'Indoci
na dispongono dell'appoggio 
indefettibile e dell'assisten
za che loro forniscono su 
tutti i piani l'Unione Sovie
tica e gli altri paesi socia
listi. Essi dispongono del
l'aiuto e della solidarietà at
tiva dei partiti comunisti e 
operai, de1 movimento di li
berazione nazionale, delle 
forze progressiste e pacifi
che del mondo intero. Negli 
«tessi Stati Uniti il movi
mento di opposizione a que
sta guerra ingiusta aumen
ta, e le correnti favorevoli 
• una soluzione pacifica si 
rafforzano. 

La lotta del popolo viet
namita per il suo diritto ina
lienabile a decidere da solo 
del proprio destino è la 
causa di tutti ì popoli che 
lottano contro l'imperiali
smo. Oggi non vi è compito 
più nobile e più urgente che 
quello di sostenere i popoli 

del Vietnam, del Laos e del
la Cambogia, di denunciare 
i crimini americani in In
docina. 

I rappresentanti dei partiti 
comunisti e operai d'Eu

ropa, riuniti a Parigi il 27 
luglio 1972, riaffermano il 
loro appoggio risoluto alle 
proposte giuste e costrutti
ve del governo della Repub
blica democratica del Viet
nam e del governo rivolu
zionario provvisorio della 
Repubblica del Sud Vietnam 
che esprimono le aspirazioni 
legittime del popolo vietna
mita e offrono una base giu
sta alla soluzione pacifica di 
un conflitto che mette in pe
ricolo la sicurezza dì tutti 1 
popoli. La guerra di aggres
sione non sarà mai un mez
zo per regolare il problema 
vietnamita. Un tale regola
mento deve essere trovato 
alla Conferenza di Parigi. 

I partiti comunisti e ope
rai d'Europa esigono dal go
verno degli Stati Uniti la 
cessazione immediata dei 
bombardamenti e di qual
siasi atto di guerra contro 
la Repubblica democratica 
del Vietnam, esigono che 
gli Stati Uniti tolgano il 
blocco dei porti, che arre
stino il genocidio e ritirino 
senza più tardare e senza 
condizioni le truppe e gli 
armamenti dal Sud Vietnam 
e da tutta l'Indocina, che 
essi rinuncino a sostenere 
Thieu, che mettano un ter
mine a qualsiasi ingerenza 
negli affari interni del Viet
nam, del Laos e della Cam
bogia. 

Deve essere riconosciuto 
il diritto inalienabile dei 
popoli vietnamiti, laotiano e 
cambogiano all'auto-determi-
nazione nella pace e nell'in
dipendenza. Di fronte all'ag
gravamento dell'aggressione 
americana noi dichiariamo 
solennemente che non dare
mo tregua all'aggressore. 

NOI facciamo appello ai 
comunisti di tutti i pae

si europei affinchè levino 
ancora più alta la bandiera 
della solidarietà proletaria 
col popolo eroico del Viet
nam, coi patrioti del Laos 
e di Cambogia. 

Noi facciamo appello alla 
classe operaia di tutti i pae
si europei, ai lavoratori del
le città e delle campagne, 
ai democratici, ai patrioti, 
agli uomini e alle donne che 
hanno a cuore la pace, la 
giustizia e l'indipendenza af
finchè manifestino ai popoli 
di Indocina una solidarietà 
ancora più attiva. 

Noi facciamo appello in 
particolare alla giovane ge
nerazione, al suo entusiasmo 
generoso, affinchè essa svi
luppi ancora di più l'appog
gio ai suoi fratelli e sorelle 
d'Indocina. 

Affinchè trionfi la giusta 
causa dei popoli di Indoci
na oggi sono di importanza 
decisiva l'azione convergen
te, la lotta unita, l'unione 
di tutte le forze rivoluzio
narie. democratiche e pa
cifiche. 

La solidarietà con i popoli 
di Indocina è diventata un 
motivo di unità d'azione sem
pre più ampia tra i comu
nisti, i socialisti, tutte le 
forze di progresso e dì pa
ce. L'evoluzione degli spiri
ti si accentua nelle chiese 
e nelle masse di credenti 
davanti al problema vietna
mita. Noi dichiariamo di es
sere pronti a discutere con 
tutti sull'azione da condurre 
assieme. 

Agiamo insieme per met
tere un termine al genoci
dio nel Vietnam. Nessun 
uomo generoso deve restare 
in margine all'azione ! 

Rafforziamo insieme il so
stegno alla lotta dei popoli 
del Vietnam e di tutta l'In
docina per la libertà e l'in
dipendenza ! 

Parigi 27 luglio 1972 ». 

Solenne impegno di lotta per il Vietnam 
dei partiti comunisti e operai d'Europa 

Presenti ventisette delegazioni — Il saluto di Marchais — Berlinguer: sostenere le giuste proposte di pace del governo di Hanoi e del GRP — Necessaria 
una più ampia mobilitazione dell'opinione pubblica — L'intervento di Ponomariov — Fraterno incontro con i delegati della RDV e del FLN 

Inaudita minaccia di Nixon: potremmo distruggere il Vietnam in un pomeriggio pag. n 

Una interrogazione PCI 

II governo 
intervenga 
contro gli 

attacchi USA 
alle diVhe 

I compagni Enrico Ber
linguer. Giancarlo Pajet> 
ta, Cardia, Nilde JottL 
Segre, Trombadori e (Sor
ghi hanno rivolto una In
terrogazione urgente al 
ministro degli esteri « per 
conoscere se 11 ministero 
e U governo non ritengono 
di dover compiere passi 
e adottare anche pubblica
mente posizione a soste
gno della denuncia conte
nuta In recenti ripetute 
dichiarazioni del segreta
rio dell'ONU Waldhelm, 
circa I danni prodotti da) 
bombardamenti Indiscri
minati americani contro 
le dighe fluviali della Re
pubblica democratica dei 
Vietnam e 1 pericoli di 
distruzione e dì morte in 
massa che ne derivano, e 
per appoggiare l'appello di 
Waldhelm per la cessazio
ne del bombardamenti. 
appello che ha suscitato 
una cosi larga e favorevo
le eco in tutto 11 mondo 
civile ed ha coinciso con 
un moto di crescente ri
pulsa della barbara azio
ne di sterminio che si ma 
ni festa all'interno stesso 
del due rami del parla
mento degli Stati Onitl » 

Il governo conservatore di Londra minaccia una soluzione militare 

ALTRE TRUPPE A BELFAST 
Vn ponte aereo trasporta dalla RFT tre battaglioni nell'Ulster 

BELFAST. 27. 
li governo Heath ha deciso 

& portare a ventimi!.! — un 
fero e proprio esercito — il 
telale defili effettivi britannici 
nell'Irlanda del Nord Un co
municato del Ministero della 
Difesa ha re->o noto questa se 
ra cìi«" il trasporto aereo di set 
te battaglioni dell'esercito più 
diitaccamc-nti di appoggio, è 

Ì
IIA in corso Tre dei battaglioni 
nviati nell'Ulster sono stati ri 

tirati dall'Armata britannica 
•ul Reno, in Germania occ 

Nell'offensiva decisa da Î on 
£ « contro TIRA, saranno im 

Iti *>*d~~ ml'<*\ quindicimila 

uomini del cosidelto « Reggi
mento della Difesa per l'Ul
ster * — una -.pecie di guardia 
nazionale — e agenti di polizia. 
in riserva e no Anche l'UDA. 
l'organizzazione terrorista degli 
estremisti protestanti si è det 
ta pronta * ad abbracciare la 
causa dell'Esercito > ma ha ri
nunciato al proprio disegno di 
interrompere l'erogazione del 
gas e dell'energia elettrica nel
le zone del quartiere cattolico 
di Derry controllate dai e pro-
visional » dell'IRA. Gli estremi
sti dell'UDA speravano in tal 
modo di costringere la popola
zione civile ad evacuare la zo-

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 27 

La Conferenza del partili comunisti e operai d'Europa 
si è aperta stamattina alle 9 nella nuova sede del PCP alla 
presenza di 27 delegazioni provenienti dall'Austria, Belgio, 
Berlino ovest. Bulgaria. Cipro. Cecoslovacchia, Danimarca. 
Finlandia. Francia. Gran Bretagna. Grecia. Italia. Jugoslavia. 
Lussemburgo, Norvegia. Olanda. Polonia. Portogallo. Repub

blica democratica tedesca, Re-
pubblica federale tedesca, Ro 
mania. Spagna. San Marino. 
Svezia, Svizzera. Ungheria e 
Unione Sovietica. 

La delegazione del PCUS era 
diretta dal compagno Boris 
Ponomariov, membro dell'Uf
ficio politico; quella francese 
dal compagno Georges Mar 
chals, vice segretario genera 
le; quella del Partito comuni
sta tedesco dal compagno 
Bachmann, presidente del 
partito: quella italiana dal 
compagno Enrico Berlinguer. 
segretario generale p comi» 
sta da Ceravolo della direzlo 
ne e Oliva, vice responsabile 
della commissione esteri 

I lavori sono durati per tut
ta la giornata. Al termine è 
seguita una conferenza stampa 
tenuta dai presidenti di turno 
Ponomariov, Berlinguer, Bach
mann e Marchais ed è stata 
resa pubblica una dichia
razione che precisa l'azione 
che I partiti comunisti e ope 
ral d'Europa si Impegnano a 
sviluppare nel momento in cui 
l'aggressione americana è en 
trata in una nuova fase di ge
nocidio e di distruzione senza 
precedenti. 

Due erano gli scopi essen
ziali di questa conferenza che 
ha suscitato un grande inte
resse negli ambienti politici 
francesi ed europei: riconfer
mare In questo particolare 
momento — come ha detto 
Ponomariov nella sua dichia
razione — l'appoggio totale 
del partiti comunisti e operai 
d'Europa «alla lotta militare 
politica e diplomatica del po
polo vietnamita » e permettere 
ai partiti comunisti di con 
frontare le loro idee per tro
vare nuove possi bill tè di al
largare la loro azione in favo
re di una pace giusta, che ri
spetti I diritti Inalienabili del 
popolo vietnamita e di tutti I 
oopoli Indocinesi. 

Ospite della conferenza, il 
PCP ha aperto 1 lavori con 
un intervento di Georges Max 
chals che ha detto quali sono. 
a suo avviso, I compiti del 
partiti comunisti nei momento 
In cui l'aggressione nixoniana 
contro U Vietnam sembra non 
conoscere più limiti e diventa 
indispensabile una azione più 
energica ed efficace per con 
vincere l'opinione pubblica eu 
ropea a far sentire la sua 
completa condanna 

Ne è scaturito un vivace di 
oattlto, ricco di proposte sti
molanti. al quale hanno preso 
parte tra gli altri I capi delle 
delegazioni sovietica, spagno 
la, tedesca, ungherese e cosi 
via 

In questo quadro e interve
nuto anche 11 compagno Ber 
tlnguer che. esordendo, dopo 
avere messo In rilievo che la 
aggressione americana è en
trata in una fase nuova. la fa 
se del genocidio attraverso lo 
impiego di mezzi ultramoder 
ni di distruzione nel sud e 1 
bombardamenti delle dighe al 
nord, ba sottolineato U valo
re dell'eroica lotta dei popoli 
vietnamiti e Indocinesi, del 
l'aiuto che essi ricevono dal 
l'Unione Sovietica e da tutti 
gli altri paesi socialisti, e delle 
proposte avanzate dal gover 
no di Hanoi e dal Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud (GRP) per 
una soluzione pacifica del prò 
blema vietnamita 

St tratta, na detto Berlin
guer. di proposte giuste e ra 
gtonevoll. che corrispondono 
agli Interessi di tutti gli stra 
ti della popolazione vietnami
ta che al tempo stesso offro 
no una via d'uscita onorevole 
agli Stati Uniti e che quindi 
possono avere l'appoggio del 
più larghi settori dell'opinione 
oubblfca europea e mondiale 

Cosa vogliono infatti il g& 
verno di Hanoi e U GRP? 
Es* non propongono né l'an 
nesslone del sud al nord né 
la formazione di un governo 
comunista a Saigon ciò che 
propongono é che II Vietnam 
del sud sia lasciato libero di 
decidere del proprio destino 
-he gli americani fissino una 
data per II ritiro totale delle 
loro truppe e che si costituisca 
nel Vietnam del sud un gover 
no con tre compimenti, cioè 
comprensivo del rappresentan 
ti dell'attuale ammlnlstrazlo 
ne di Saigon (Thieu escluso} 
dei rappresentanti del GRP e 
dei rappresentanti di tutte le 
altre correnti politiche, sociali 
e religiose che vogliono la pa
ce e la neutralità del paese. 

A Parigi gli Stati Uniti 
nanno accettato di trature ed 
e quindi nel quadro delle con 
vessazioni di Parigi, che NI 

Il PCI chiede 
aumenti per il 
personale della scuola 

(A PAGINA 2) 

Il governo rinnega 
la legge universitaria 
delia scorsa legislatura 

(A PAGINA 2) 

Donaf Catfin: i padroni 
sovvenzionati 
perchè licenzino 

(A PAGINA 4) 

Una indagine 
conoscitiva sulla 
questione chimica 

(A PAGINA 4) 

Senato: i comunisti 
criticano 
il decreto per Ancona 

(A PAGINA 11) 

na onde agevolare la vasta ope 
razione in atto dei militari in 
glesi. per occupare il quartiere. 
Un portavoce dell'IRA ha defi 
nito e ridicolo » il disegno degli 
estremisti protestanti. 

Negli ambienti politici di Lon
dra si afferma che il governo 
Heath < è più che mai deciso 
a chiudere la partita con TIRA 
ed ha ormai rinunciato a qual
siasi possibilità di dialogo ». 

Poco prima che il Ministero 
della Difesa inglese rendesse 
noto l'invio di nuovi rinforzi 
nell'Ulster .il centro e la pe
riferia di Belfast erano stati 
scossi da una sene di attentati. 

Augusto Pan caldi 
(Segue in ultima pagina) 

Aspra battaglia a Montecitorio del PCI e delle sinistre 

Governo battuto su un emendamento 
a favore dei pensionati più vecchi 

La proposta era stata ritirata dai deputati di maggioranza per le pressioni del governo e fatta propria dal PCI 
Il ministero è rimasto in minoranza per due voti a scrutinio segreto — In precedenza il centro-destra aveva 

respinto l'acconto a tutti i pensionati e l'unificazione e l'elevazione di tutti i minimi 

LA LOTTA DEI PORTUALI INGLESI 
LONDRA — Uno dei cinque delegati operai scarcerati in seguito alla possente protesta 
dei lavoratori inglesi viene portato In trionfo all'uscita dalla prigione. Mentre I portuali 
hanno proclamato uno sciopero nazionale a partire da domani per le loro rivendicazioni 
sindacali, scioperi sono stati indetti anche da altre categorie contro la legge antisindacale 
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La tenace battaglia del de
putati comunisti e socialisti. 
sviluppatasi ieri alla Camera 
in sede di approvazione degli 
articoli del decreto sulle pen
sioni. è valsa a strappare un 
significativo successo: l'appro
vazione di un emendamento. 
respinto dal governo e dal re
latore di maggioranza, che 
migliora notevolmente le per 
centuall di aumento delle 
pensioni contributive, cioè 
quelle liquidate prima del 1. 
maggio '68 Si è trattato di 
una battaglia durata a lungo. 
contrassegnata da colpi di 
scena e da una sospensione 
della seduta. La proposta, ap 
provata con 259 voti favore
voli e 254 contrari, era stata 
presentata originariamente da 
esponenti della maggioranza 
ma poi da loro ritirata In ba
se al parere contrario del go
verno che accampava difficol
tà finanziarie (un maggiore 
onere che si aggirerebbe sui 
153 miliardi). I comunisti al
lora facevano proprio tale 
emendamento, che veniva po
sto in votazione E' evidente 
che nel segreto dell'urna una 
parte dei parlamentari della 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

Illegali gli 
stipendi dei 

superburocrati 
La Corte del Conti, secon

do informazioni trapelate ieri, 
ha respinto il decreto legge 
che accorda I superstipendi 
all'alta burocrazia, rinviando
ne il testo al governo. La Cor
te non ha potuto negare 1 mo
tivi di opposizione già solle
vati da) sindacati confederali: 
i superstipendi vengono dati 
a qualifiche non corrispon
denti ad uffici effettivamente 
svolti; per una stessa qualifi
ca si prevedono trattamenti 
diversi: l'identificazione fra 
carriera e funzione dirigenzia
le è priva di basi realL 

Il problema degli statali do
vrà dunque essere riaperto 
unitariamente, prendendo in 
considerazione contestualmen
te le esigenze di tutti i lavo
ratori e non solo quelle di un 
gruppo che sta particolar 
mente a cuore al governo 

Indignazione per i l ridicolo tentativo d i diversione dopo le bombe de i f asc i s t i ne l le sez ion i d i Adrano 

Le autorità di Catania messe sotto accusa 
per l'avallo dato alla montatura del MSI 

Miseramente caduto rappiglio di un banale errore di data fatto dalla tipografia sui manifesti ordinati dal PCI per condannare 
l'attentato - Domani la conferenza del compagno Vizzini sul neofascismo catanese - Un'interrogazione del PCI alla Camera 

OGGI il vostro Paese 
MENTRE scriviamo è in 
A** corso alla Camera la 
battaglia (così davvero si 
può chiamare) tra la sini
stra e il governo per le 
pensioni. Secondo le gene
rali previsioni la maggio
ranza respingerà qualsiasi 
emendamento che compor 
ti aumenti delle cifre an 
nunciate dal governo, ti 
quale ammette, sì. che sa 
rebbe giusto dare di più 
ca pensionati ma dtchia 
ra che non può perche 
< non ci sono soldi * ET 
stato concesso tutto quan 
to era possibile concedere, 
non c'è una lira che ere 
sca e il Paese è quello 
che è: si può cavare acqua 
dalla pietra pomice? 

Ma questo Paese, effetti 
vomente, com'è? Il vec 
chio pensionalo legge que 
ste terme, anche se deso 
late, dichiarazioni gover 
native ed è tratto, m un 
primo momento, ad accel 
tarle rassegnato Ma nella 
stessa prima pagina del 
giornale figura, proprio 
oggi, una notizia data sot 
to titoli vistosi è stata 
scoperta a Roma una casa 
squillo dove « ingegneri. 
avvocati, medici, costruì 
tori edili, dirigenti di 
azienda e facoltosi com 
merclantt» spendevano nor 
malmente quattrocento mi 
la lire per visita e tn qual 
che caso si è arrivati a un 
milione o a un milione e 
mezzo Questo commercio 
durava da mesi e mesi, 
che si sappia, forse da an 
ni, e finora sarebbe stato 
accertato il nome di cen
tocinquanta clienti, ma è 

chiaro che t frequentatori 
della casa sono stati tm 
mensamente più numerosi 
Ora. rileggete le loro qua 
tifiche prolessionali non 
ce n'è uno che non ippar 
tenga, idealmente, alla 
• maggioranza silenziosa • 
dove non si finisce dt la 
meritarsi perche « gli operai 
non hanno più voglia di 
lavorare » e « dt questo pas 
so andremo in rovina ». 
« non ce la tacciamo più », 
« gli scioperi ci hanno ri
dotto sul lastrico», osia
mo ormai alla catastrofe ». 
e intanto il commendato
re, invocando indignato la 
Patna e la Fede va a 
passare un pomeriggio con 
una ragazzina e sborsa he 
tornente un milione quan 
to un lavoratore pensiona 
to incassa in tre anni dt 
mtserta 

I nostri governanti aliar 
gano scontortati le brac 
eia la legge non ci con 
sente — dicono — di ag 
gredire la proprietà E non 
si accorgono che questa è 
una aggravante, ta peggio 
re delle aggravanti Perché 
questo dt lor signori è un 
Paese dove dopo cento an 
ni e più che governano 
non esiste il mezzo per to 
gltere una sola lira a chi 
ne ho troppe e dare una 
lira di più a chi non ne 
ha abbastanza I vecchi la 
voratori muoiono di fame 
e t ricchi patrioti pagano 
marchette da un milione 
Questo vostro Paese è un 
Paese infame, del quale 
non siete neppure capaci 
di vergognarvi. 

Fortebraccio 

Nostro servizio 
CATANIA. 27. 

La questura di Catania ha 
emesso un comunicato in cui 
viene smentita una sua qual
siasi iniziativa in rapporto al 
la grossolana montatura nei 
confronti del nostro partito 
Una montatura che questa mat 
tina il quotidiano fascista cer 
ca di rilanciare con un titolo a 
9 colonne in prima pagina cer
cando di accreditare l'ipotesi 
che le bombe fasciste fatte e-
splodere ad Adrano contempo
raneamente contro due sezioni 
del PCI siano in effetti opera 
del nostro partito Ma riepilo
ghiamo i fatti La notte tra il 
18 e il 19 scorsi alle 4 circa 
esplodono contemporaneamente 
due bombe ad alto potenziale 
davanti alle due sezioni del 
PCI di Adrano Un lavoro ese 
gmto da < professionisti » che 
>csue di poi he «settimane Tana 
logo attentato che avrebbe do
vuto provocare una strage nel 
la Federazione del PCI II 19 
mattina i dirigenti della Fe
derazione si recano ad Adrano 
per portare ai compagni la so-
lirìanetà di tutto il partito e 
per rendersi personalmente con 
to dell'entità dei danni. Soltan 
to alle II del 19 (oltre sette 
ore di ritardo') giunge la pò 
Ima scientifica e tocca ai no 
sin compagni raccogliere pezzi 
degli ordigni e altri indizi per 
consegnarli alla polizia. 

(I compagno Vizzini. segreta 
no della nostra Federazione 
telefona dalla stessa Adrano 
al questore di Catania per sol 
lecitare il massimo impegno 
nella ricerca dei responsabili 
Si sa del resto che a Catania 
gli orientamenti della questura 
nella ricerca dei responsabili 
dei numerosi crimini fascisti 
sono privi di garanzia, come 
del resto dimostra l'impunità 
di tutti i gravissimi episodi do 
cumentati dalla delegazione 
parlamentare che ha compiuto 
un'inchiesta a Catania sul neo

fascismo. La mattina del 20. 
nella tarda mattinata, il nostro 
partito ordina alla tipografia 
« La Celere » 800 copie di un 
manifesto di condanna del cri
minale attentato Tutti i ma
nifesti normalmente portano la 

data del giorno in cui vengono 
stampati attraverso un minu
scolo rigo che solitamente si col
loca in calce al manifesto e 
che viene composto in un tam-

(Segue in ultima pagina) 

Intollerabile connivenza 
l fatti dt Adrano possono 

essere definiti in un solo mo
do. un episodio scandaloso di 
connivenza aperta tra i pub 
blici poteri e i fascistt Le au
torità che se ne stanno ren
dendo responsabili — si trat
ti di polizia, di carabinieri, o 
dt magistratura — dovranno 
risponderne. Il governo è già 
stato investito della questio
ne dai parlamentari comuni
sti. e dev'essere chiaro che 
condurremo su quanto sta ac 
cadendo nel Catanese una 
campagna adeguata all'estre 
ma gravità del caso. 

Nella città e nella provtn 
età di Catania violenze e pra 
vocazioni fasciste contro i ctt 
ladini e contro le sedi delle 
organizzazioni democraltehe 
sono un latto quotidiano La 
tolleranza, l'omertà dei pub 
blict funzionari e del potere 
giudiziario sono anch'esse quo 
tidiane vergogne. Il MSI e le 
sue vane propaggini dispongo 
no dt centri di addestramento 
militare le squadracce com 
puyno impunite le loro scorri 
bande, teppisti notissimi e per 
lettamente individuati st ab 
bandonano nottetempo a tm 
prese vigliacche quanto sangui 
nose Abbiamo indicato anco 
ra ieri, su queste colonne, t 
nomi di almeno sei località 
dove sono stati individuati i 
> campeggi » net quali t fasci
sti compiono i loro torvi ri
tuali e si allenano nell'uso 
delle armi. Le bombe ad alto 
potenziale fatte esplodere nel

le due sezioni comuniste di 
Adrano, centro di grandi tra
dizioni di lotta popolare e 
antifascista, hanno rappresen
tato un momento culminante 
della provocazione missina. 

Che di fronte alla forte e 
unitaria protesta levatasi in 
tutto U Paese contro le loro 
gesta criminali i fascisti tenti
no un ridicolo diversivo attac
candosi a un banale errore ti
pografico in un manifesto, 
che ci costruiscano su una 
montatura, a scopi palesemen
te difensivi, con titoli a no
ve colonne sul loro fogliaccio 
nazionale attaccando il PCI, 
il PS1 e l'amministrazione co
munale di Adrano. son tutte 
cose che st possono compren
dere Lo scandalo intollerabi
le comincia quando i poteri 
pubblici, anziché perseguire 
seriamente i colpevoli delle 
esplosiont, anziché arrestare 
finalmente esecutori e man
danti dei tanti atti di violen-
za eversiva, fanno proprie le 
buffonesche invenzioni dei fa
scisti, aprono inchieste e com
piono perquisizioni ai danni 
dt chi di quelle violenze è quo
tidiano bersaglio. Questa è 
complicità, questo è incorag 
qmmento scoperto alle trame 
nere 

Il ministro dell'Interno Ru
mor. il ministro della Giusti 
zia Gonelta parlino chiaro, se 
ne hanno la capacità e la vo
lontà La democrazia repub
blicana non consente mmftnt 
di ambiguità-
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